
Questa riflessione su carcere e sicurezza prende l’avvio 
dalla constatazione del fallimento di un modello penale 
e penitenziario basato sull’utilizzo del carcere come 
contenitore finale e prevalente del disagio sociale, 
fondata sull’idea che solo erigendo muri sia possibile 
garantire maggiore sicurezza ai cittadini; quando, 
ormai, sono evidenti le pieghe multiformi che la 
criminalità può assumere. Una criminalità che non è più 
riconoscibile dai tradizionali stigmi, ma che sempre più 
disvela i suoi connotati white collars, che compenetra 
le istituzioni e che richiede quindi una riflessione 
che superi definitivamente la logica di legislazioni e 
“pacchetti sicurezza” spesso promotori di un diritto a 
due velocità, un “diritto minimo” per i ricchi e un “diritto 
repressivo” per poveri ed emarginati. In questi anni ci si 
è mossi nell’ambito di una giustizia penale totalmente 
scollegata dai mutamenti della fenomenologia 
criminale, che attraverso misure draconiane ha 
alimentato una ideologia dell’esclusione, ottenendo 
come risultato una cancerizzazione di massa della 
povertà. Il Volontariato, che da sempre si è espresso 
in contrasto a politiche basate sulla proliferazione 
edilizia, auspica che, finalmente, si possa perseguire 
una nuova stagione riformistica, da troppi anni ormai 
attesa. Il convegno si propone una disamina di queste 
tematiche, ed una specifica riflessione su come la 
sicurezza viene espletata al’interno degli istituti degli 
adulti e dei minori, attraverso esperienze e pratiche di 
coloro che quotidianamente ne vivono la dimensione.
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Il SEAC (coordinamento enti e associazioni di 
volontariato penitenziario) dal 1967 costitui-
sce una presenza attiva nel volontariato delle 
carceri e della giustizia. Coordina numerose 
associazioni presenti sul territorio nazionale. 
Nato per promuovere le attività delle associa-
zioni impegnate nelle carceri, si è trasformato 
in un coordinamento del volontariato tuttora 
impegnato nei confronti delle persone detenute, 
ma che ha ampliato le sue funzioni ad azioni non 
più ristrette ai soli istituti di pena  ma diffuse 
sul territorio, costruendo un confronto con le 
istituzioni ed il governo sui problemi della giu-
stizia. È tra le prime associazioni ad introdurre 
in Italia il tema della mediazione penale.
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Quota di iscrizione:  € 20
Per gli studenti la partecipazione è gratuita
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45° Convegno Nazionale
Carcere e sicurezza:
le pratiche e le proposte

29 novembre  - 1 dicembre 2012

Istituto Suore Maria Bambina

Via Paolo VI, 21 - Roma

sotto l’Alto Patronato del
Presidente della Repubblica Italiana



Giovedì 29 novembre 2012
ore 14.00
Iscrizioni al convegno

Prima sessione
ore 14.30 - 20.00
Apertura dei lavori:
Luisa Prodi 
Presidente del SEAC
Interventi di:
Giovanni Tamburino 
Capo Dipartimento Amministrazione Penitenziaria
Giovanni Maria Flick

Presidente Emerito della Corte Costituzionale
Maria Claudia Di Paolo 
Provveditore Regionale Amministrazione Penitenziaria Lazio
Virgilio Balducchi

Ispettore Capo Cappellani Penitenziari

Quale giustizia per quale sicurezza
Presiede: 
Giovanna Di Rosa

Componente CSM
Relatori: 
Marcello Bortolato

Magistrato di Sorveglianza, Padova
Carmelo Cantone 
Provveditore Amministrazione Penitenziaria Toscana
Pasquale De Sena

Docente di Diritto Internazionale Università Cattolica, 
Milano
Emilio di Somma

Dirigente Generale Amministrazione Penitenziaria
È stata invitata
Paola Severino

Ministro della Giustizia

Venerdì 30 novembre 2012
Seconda sessione
ore 9.00 - 13.00

La gestione della sicurezza nel carcere
Presiede: 
Elisabetta Laganà 
Presidente Conferenza Nazionale Volontariato Giustizia
Relatori:
Roberto Di Caterino 
Commissario Casa Circondariale Dozza, Bologna 
Silvio Di Gregorio 
Direttore Ufficio 3° del Corpo  della Polizia Penitenziaria presso 
la Direzione Generale del Personale e della Formazione
Luigi Pagano

Vice Capo Dipartimento Amministrazione Penitenziaria
Massimo Parisi

Direttore Carcere Bollate
Eugenio Sarno

Segretario UIL Penitenziari
Luigi Tarantino

Magistrato di Sorveglianza, Lecce

Terza sessione
ore 14.30 - 18.00

La sicurezza e le sue misure: la  legislazione, le circolari
Presiede: 
Emilio Santoro 
Docente di Teoria e Storia del Diritto Università di Firenze
Relatori:
Francesco Cascini 
Direttore Ufficio per l’attività ispettiva e del controllo - DAP
Santi Consolo  
Procuratore Generale presso la Corte d’Appello di Catanzaro
Patrizio Gonnella  
Presidente Antigone
Sergio Materia

Libertà e Giustizia
Antonio Pappalardo  
Dirigente Centro Giustizia Minorile Torino
Eustachio Vincenzo Petrella  
Dirigente U.E.P.E. presso Provviditorato Puglia

Assemblea degli aderenti SEAC e rinnovo delle 
cariche elettive. Buffet offerto da Vo.Re.Co.
ore 19.00 - 22.00

Sabato 1 dicembre 2012
Quarta sessione
ore 9.00 - 13.00

Le azioni, le criticità, le proposte:
il volontariato a confronto
Presiede: 
Leonardo Iannone

Avvocato penalista Foro e Camera Penale di Trani

Tavola rotonda tra volontari, associazioni e operatori
- La tutela della salute e degli affetti
- Le attività all’interno
- La gestione della sicurezza
Interventi
Amerigo Fusco

Commissario C.R. Opera
Ada Palmonella 
Psicologa Carcere Regina Coeli
Annunziata Passannante

Direttore di Rebibbia Terza Casa
Fabio Pinzari

Ispettore Capo Polizia Penitenziaria DAP

ore 13.00
Conclusioni
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